
Qualche giorno fa il caso Nor-
thernRock,conle lunghefiledi
clienti in coda per ritirare i loro
soldi, ha fatto il giro del mon-
do,ma il reale impatto della cri-
si dei mutui subprime sul siste-
ma bancario mondiale lo si mi-
sureràsoltantoneiprossimime-
si quando la lista degli istituti
colpiti potrà dirsi completa. Ie-
ri, ad esempio, si sono inseriti
inquestapocoambitagraduato-
riaduecolossidel calibrodiUbs
e Citigroup, a riprova che i dan-
nisonoestesiecheèancorapre-
sto per lasciarsi il problema alle
spalle.
Prima è arrivato l’annuncio del

gruppo bancario elvetico Ubs il
quale,confermandoleanticipa-
zioni rese note il giorno prima
dal Wall Street Journal, ha av-
vertito che il terzo trimestre si
concluderà con perdite lorde
comprese tra 600 e 800 milioni
di franchi svizzeri (360-480 mi-
lionidieuro),causaunasvaluta-
zionediassetperunvaloretota-
ledi 4miliardidi franchi svizze-
ri.
E poche ore dopo, è stata la vol-
ta della rivale americana Citi-
group, che ha lanciato un allar-
me utili, sulla scia di svalutazio-
nidiassetperunvaloresuperio-
re ai 3 miliardi di dollari (più di

2 miliardi di euro).
Insomma, chi aveva espresso
dubbi sull’incidenza negativa
che la crisi dei subprime avreb-
beprodottosuirisultatidibilan-
cio dei giganti finanziari si è do-
vuto ricredere; compresi coloro
che avevano esultato alla pub-
blicazione dei primi bilanci del-
lebanched’affaridiWall Street,

in alcuni casi migliori del previ-
sto.
In questo contesto, la vicenda
di Citigroup è persino parados-
sale. Infatti, il numero uno del-
l’istituto, Charles Prince, appe-
na il 3 agosto scorso si era così
espresso nel corso di un’intervi-
sta. «Vediamo molta gente di
Wall Street che è spaventata.

Ma noi non lo siamo. Non sia-
mo nel panico».
Dichiarazioni di cauto ottimi-
smo, completamente diverse
da quelle rese ieri quando Prin-
ceèarrivatoadefinire«un’aber-
razione» i risultati delle opera-
zioni di trading delle attività a
redditofissodiCitigroup.Edan-
cora, il numero uno del colosso
non si è fatto problemi nel dire
chele«attese sui risultatidel ter-
zotrimestre sonounachiarade-
lusione».
Ma preoccupante è anche la si-
tuazione in cui versa la svizzera
Ubs, che con la crisi dei subpri-
me vedrà saltare anche qualche
illustre poltrona. Oltre alle per-
dite lorde previste, il colosso ha

annunciato infatti un’ampia
riorganizzazione del manage-
ment, che si tradurrà nell’addio
siadiHuwJenkins,direttoredel
ramo investment banking, che
di Clive Standish, direttore fi-
nanziario.
C’è da dire che in attesa degli
sviluppi dei prossimi giorni,
con il rischio di altri annunci al
ribassodigrandi istitutidicredi-
to, le Borse questa volta non
hanno accusato il colpo. Anzi,
nel generale rialzo dei principa-
li mercati europei Piazza Affari
ha archiviato la seduta con un
importante progresso: il Mibtel
ha infatti guadagnato l’1,13%
mentre l’S&P/Mib è progredito
dell’1,32%.

CARTOLINE Siamo ancora di fronte ad un

accordo politico ma quello raggiunto ieri a

Lussemburgo, tra i ministri delle Comunica-

zioni dell’Ue, è destinato a sancire la totale li-

beralizzazione del ser-

vizio postale: si tratte-

rà di mettere a punto,

formalmente, alcuni

passaggi e di appianare gli ultimi
contrasti, di superare le residue
resistenze di alcuni Stati. Ma è
un fatto: a partire dal 1 gennaio
del2011 il serviziopostalesuipli-
chichepesanomenodi50gram-
mi, in buona sostanza le lettere e
lecartoline, saràammessoal regi-
me della libera concorrenza nel
mercato interno dell’Unione eu-
ropea. Era l’ultimo spezzone che
mancava al pieno processo di li-
beralizzazione che ha avuto ini-
zio nel 1997. Sulla base dell’ac-
cordo, undici paesi hanno potu-
to usufruire di un ulteriore rin-
vio sinoal31dicembre del2012.
Si tratta di nove Stati, tra gli ulti-
mientratinell’Ue(nonc’è l’Esto-
niaperché si è subitoadeguata) e
di Grecia e Lussemburgo a cui,
per ragioni specifiche, sono stati
accordati altri due anni di proro-
ga. Insomma: tra cinque anni il
servizio postale in Europa è tutto
nelle mani della concorrenza.
Ovviamente, c’è stata battaglia
sullanecessitàdicontinuareaga-
rantire ilcosiddetto "serviziouni-
versale" per assicurare il recapito
e la spedizione anche in zone ge-
ografiche svantaggiate, e sono
stati affrontati anche i problemi
relativi alle condizioni di lavoro,
dell’occupazione, in un settore
che attualmente riguarda in Eu-
ropa almeno cinque milioni di
addetti.
L’accordotra iministridelConsi-
glio Comunicazioni è stato frut-
to di un anno di intense consul-
tazioni e dopo la correzione, in
sedediParlamentoeuropeo,nel-
lo scorso mese di luglio, di alcu-
ne parti della proposta di diretti-
va della Commissione europea.
In buona sostanza, l’accordo mi-
nisteriale ricalca il voto con cui il
16luglio ilParlamentohaappro-
vatola relazionesuiserviziposta-
li con una larga maggioranza:
512 a favore, 155 contro e 13
astenuti. Infatti, l’aula di Stra-

sburgo chiese la proroga di due
anni, prezzi ragionevoli e senza
tenere conto della situazione ge-
ografica, la gratuità del servizio
per i non vedenti, le garanzie di
indennizzoper idanneggiamen-
ti o gli smarrimenti della posta e
il pieno rispetto della legislazio-
nesociale.Sièchiesto, inpratica,
che l’apertura totale del mercato
nonvadaascapitodellacapillari-
tà dei recapito e della qualità dei
serivizi offerti.
La presidenza di turno Ue ha sa-
lutato l’intesa come un evento
"fondamentale" per il servizio,
per i clienti e per i lavoratori di
unsettoreeconomicodienorme
importanzaechesi rinnovacon-
tinuamente. L’obiettivo, grazie
alla concorrenza, è il calo dei
prezzi. L’Italia, come ha confer-
mato il ministro Paolo Gentilo-
ni,nonhachiestoderogheelibe-
ralizzerà il servizio "lettere" entro
la finedel2010.«Siamodi fronte
ad un buon accordo - ha com-
mentato - ci sono le condizioni
perchè si aiuti la concorrenza
senza ridurre la qualità dei servi-
zi».
Laliberalizzazioneapplicailprin-
cipio della concorrenza e di con-
seguenza dal 2011 gli Stati non
potranno più rilasciare licenze
né mantenere diritti esclusivi e
monopolistici. Gli Stati possono
decidere di nominare società per
la fornituradel servizio universa-
le per parte o per l’intero territo-
rio.

Poste, dal 2011 servizio liberalizzato
L’accordo tra i ministri Ue: finisce il monopolio, consegna libera di lettere e cartoline

■ / Milano

Il gruppo Fiat fa meglio del mercato a settembre. Le im-
matricolazioni di nuove auto in Italia sono rimaste infatti
quasi stabili a settembrea 184.774 unità (+0,2%) rispettoallo
stesso periodo dell'anno prima. Le vendite di Fiat Group Au-
tomobiles invece sono salite del 2,1% a oltre 57mila con una
quota passataal 31,1%(+0,6 punti percentuali rispetto al set-
tembre 2006). L’incremento dello 0,2% - sottolinea tuttavia
il Centro Studi Promotor di Bologna - non è certo soddisfa-
cente, se si considera che sono in vigore gli incentivi alla rot-
tamazione e che un certo apporto alle immatricolazioni vie-
ne anche dalle «chilometri zero» che da alcuni mesi sono in
crescita. Sulla frenata di settembre, secondo Promotor, ha in-
fluito probabilmente l'impatto psicologico delle difficoltà fi-
nanziarie nello scenario mondiale innescate dalla crisi dei
mutui subprime. In particolare, per il mercato automobilisti-
co, il repentino mutamento del quadro congiunturale po-
trebbe influire sulla domanda sia per gli effetti del rallenta-
mentoeconomico sulla capacità di spesa di famiglie e impre-
sesiaperché ilpossibileulterioreaumentodelcostodeldena-
ro potrebbe rendere meno facile e più oneroso il credito al
consumo, che ha un ruolo determinante nell'acquisto di au-
tovetture. Se effettidi questo tipodovesseroverificarsi riguar-
derebbero però soprattutto il 2008. Il consuntivo dei primi
nove mesi del 2007 chiude infatti con 1.922.938 immatrico-
lazioni (+6,64% rispetto allo stesso periodo del 2006).

Enel, con le tariffe biorarie prezzi bloccati per due anni
Energia meno cara se si consuma di notte e nel weekend. L’offerta per chi passa al mercato libero

RISPARMI Enel lancia sul

mercato libero l'offerta «Bio-

raria», che offre alle famiglie

la garanzia del prezzo bloc-

cato per due anni e una bol-

letta più leggera se si spo

stanoiconsumielettricinellefa-
sce orarie della prima mattina,
della sera e nel weekend.
Nel dettaglio, si pagano 6,97
cent/Kwh se si consuma dalle
19 alle 8, dal lunedì al venerdì.
Lo stesso prezzo vale anche per
tutte le ore del fine settimana e
per tutti i giorni festivi dell'an-
no.Invece,dalle8alle19,dal lu-

nedì al venerdì, si paga di più:
11,17 cent/kwh. Per accedere
all'offerta è necessario avere un
contatore elettronico.
La convenienza del prodotto,
spiegano all'Enel, sta soprattut-
to nel fatto che il prezzo è bloc-
cato per un biennio e mette
quindi il consumatore al riparo
da possibili ulteriori rincari che
potrebberosubire le tariffe fissa-
te dall'Autorità per l'energia a
causa della corsa dei prezzi del
petrolio.«Riteniamochelaquo-
tazionedelbarilenonsiaarriva-
taa stabilità e chevi sarannoul-
teriori turbolenze»,hasottoline-
ato Francesco Starace, direttore
della Divisione Mercato di
Enel, «consigliamo a tutti di
aderireallanostraoffertaaprez-
zo fisso e di uscire da questa spi-

rale di rialzi, scegliendo la stabi-
lità».
Per invogliare i clienti, è anche
previsto un bonus di benvenu-
to «Enelpremia» di 500 Punti
Energia,ealtrimillepunti saran-
noassegnatiacolorocherichie-
deranno l'offerta direttamente
sul sito www.enelenergia.it.
Enelpremiaè ilprogrammacon
il quale si possono accumulare

Punti Energia per avere premi
oppure bonus direttamente in
bolletta.
Prosegue anche l'offerta «Ener-
giaPuraCasa»,dedicataaiclien-
ti domestici particolarmente
sensibili ai temidel rispettoam-
bientale,cheprevedela fornitu-
ra di energia Enel compensata
dai Recs, speciali certificati
emessi nell'ambito di un siste-
ma di certificazione internazio-
nale, istituito per finanziare, su
base volontaria, la generazione
di energia verde. Anche «Ener-
gia Pura Casa» prevede un prez-
zo dell'energia bloccato per due
anni.
Accanto alle offerte di energia
elettrica «Bioraria» ed «Energia
Pura Casa», Enel propone an-
che l'offerta per il gas dedicata

alle famiglie che già utilizzano
il gas per cucinare o riscaldare
l'acqua o la propria abitazione,
ma non sono ancora clienti di
Enel Energia. È «Vantaggio5 +»
e offre uno sconto del 5% sul
prezzodellacomponentemate-
ria prima del gas. Richiedendo
l'offerta «EnergiaPura casa», si
potràottenereunbonusdi2mi-
la Punti Energia.
Le offerte sono descritte in det-
tagliosulsitowww.enelenergia.
it. Sempre sul sito è possibile ef-
fettuare l'adesione on line e in
seguitousufruiredei serviziweb
e su telefonia mobile. A disposi-
zione dei clienti del mercato li-
bero di Enel, anche il numero
verde-800900860-e iPuntoE-
nel e negozi Enel Si, con perso-
nale esperto.

La raccolta del superenalotto nel mese di
settembre ha superato i 152,3 milioni. Le
vincite si sono attestate a 42,5 milioni, con
304,6 milioni di combinazioni
convalidate. Tra le vincite di settembre si
ricorda il «5+» da 730mila euro. Nei primi
nove mesi dell'anno, la raccolta del
superenalotto ha toccato quota 1,48
miliardi di euro. Da gennaio a settembre le
vincite hanno invece sfiorato i 530 milioni
di euro, pari al 35,8% di quanto giocato.

Bolletta più leggera
per chi concentra
i consumi nelle ore
notturne
e nel primo mattino

La tempesta dei mutui americani scuote le grandi banche mondiali
Citigroup e Ubs annunciano delle perdite miliardarie a causa dei subprime e l’istituto elvetico silura due importanti dirigenti. Tengono le Borse

AUTO
Mercato fermo, ma la Fiat cresce ancora

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Sarà garantita
la capillarità del
recapito anche nelle
zone svantaggiate e
la qualità del servizio

Crescono le retribuzioni degli
amministratori delegati italiani. Nel 2007
sono aumentati del 4%, allineandosi agli
standard europei alla pari di Spagna e
Francia. In Italia, negli ultimi dieci anni, il
pacchetto retributivo di un ceo (55% a
componente fissa e 45% variabile) si è
arricchito grazie agli incentivi a medio e
lungo termine, oltre a quelli annuali, definiti
in base al raggiungimento di obiettivi di
performance (piani di stock option).

SUPERENALOTTO, IN SETTEMBRE
RACCOLTI 152 MILIONI, VINTI 42
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MANAGER, STIPENDI IN AUMENTO
GRAZIE ALLE STOCK OPTION

Continua a crescere il numero dei lavoratori
nelle grandi imprese. A luglio, secondo i dati
dell’Istat, è aumentato su base annua
dello 0,5%. Meno positivi i dati mensili, che
hanno fatto registrare una variazione nulla.
Nell’industria l’occupazione è diminuita
dello 0,3%, nei servizi è cresciuta dello 0,9%

ECONOMIA & LAVORO

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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